
Inno IH. Casale 5 Giugno IS.'IO. N.° 4 3 . 
S 3 B 

CARROCCIO 
l.'Ashticiaxiono in Cadilo per l'anno liro 15, per sci mesi liro 8. — Stati Sardi per l'anno franco liro 18, per sei mesi lire, IO — Altri Siali Italiani ed Esteri 

per Tanno franco ai confini liro 20, per sci mesi liro 11 — Il Foglio escuil MAItTEM o il VENERDÌ d'ogni settimana o da Supplementi ogni qual volta lo 
richiedono le circostanze. — Lo Associazioni si ricevono dalla Direziono o da lutti gli Ulllzi Postali. — Lo inserzioni si pagano %S «intesimi ogni riga 

CASALE 5 GIUGNO 

l!n buon annunzio possiamo oggi rerare a n o -
siri lettori. Essi ben si ricordano con quanta per­
severanza noi ci siamo adoperati nello pagine di 
questo giornale per 'smascherare i disegni e, gli 
intrighi del partito, o, per meglio dire, della l'a­
zione che, prevalendosi dei disastri italiani e delle 
austriache Vittorio, signoreggia presuntuosa il Pie­
monte. Essi non avranno dimenticalo, come traendo 
argomento dalla misera sterilità dello loro pro­
messe, eolle quali iegannarono lo speranze degli 
elettori allucinati, e, dalla tristissima realtà dc'loro 
falli, per cui tanto danno portarono alia causa della 
liberta e, dell'indipendenza, noi ci facessimo ad 
esortare il popolo a non credere alle fallaci lu­
singhe degli Onesti e Moderali, bensì a prepararsi 
pel giorno della giustizia e della \ eri la, che non 
tarderebbe a sorgere. 

Il cielo non volle che fossimo soli in questa 
lolla acerba ed ostinala contro la dissimulazione o 
la menzogna. Uno de'nostri avversarli, il quale 
uvea con vivo calore sposala la loro eausa, e fat­
tane pel corso di più mesi solenne professione nelle 
colonne del nobile lìisorgimntlo, riu-cì a buscarsi 
un posto, che gli permise di sottrarsi alla pressione 
di certi predomina, che, condanna il paziento a per­
dere la libertà degli a/fetli, e a dover infelicemente 
immolare i voli della coscienza. Giunto egli del pe ­
lago alla riva, non potè contenersi da riguardare 
all'onda nera e perigliosa che avea minaccialo 
d'inghiottirlo per sempre. E dall'altura del suo 
nuovo uffizio volgendosi agli antichi compagni di 
naviglio, grida loro a tutta voce: che non si pre­
sterà giammai ad infiltrare negli sludi economici la 
loro politica; politica che egli proclama — mi-
sleriosa, introvabile, che accenna a tutto senza nulla 
mai dire, che conchiude l'opposto di ciò che an­
nunzia, che si trova bene con lulli, ha le sue re­
strizioni mentali per lutti i parlili, ed il suo mec­
canismo segreto per inquartarsi su tutti i vessilli —. 

Che no dite, o lettori, di questa spontanea con­
fessione dell' onesto e moderato collaboratore del 
Ilisorgimenlo, ora professore d' Economia Politica 
nell'Università di Torino, per grazia di Dio e dello 
allo protezioni do'nobili Direttori di quel giornale? 
Non vi par egli di trasognare? Potevate voi aspet­
tarvi una definizione più esatta, più limpida, più 
nitida di quella mentitrice politica clic pesa sul 
nostro paese, e che racchiude tutta la sapienza del 
partilo conservatore? 

*Sc ([nello parole l'ossero suonale sul nostro labbro, la 
risposta era tacile: sono delirii da demagogo, da anar-
ohisla, da rosso,avrebbero loslo esclamato gli onestis­
simi nostri avversarli ebentosto lo scoppiettìo della 
Frusta del Piltor-Colonnello ci avrebbe incitato a pere­
grinare verso Firenze, Roma, Napoli, e forse, anche 
a Pesili... quasi quasi un colpo di pistola ci avrebbe, 
dispensati dall'incarico di ammanirvi, o lettori, questi 
noiosi articoli, quantunque, per dir vero, nell'anno di 
grazio mille ottocento c'impianta i duelli siansi in-
genliliti a segno da non l'eviro che, l'atmosfera in­
nocente. Ma questa volta ò impossibile elio dessi 
rinneghino l'autorità di un anlico loro compagno 
d'anni, di un prode loro commilitone; conviene 
pure, che di buon grado, o per forza, s'a-woggot-
lino a riconoscere nella politica, cosi ingenuamente 
definita dal moderatissimo professore, il sistema della 
propria scuola, che sinqui si erano con lanl'arte stu­
diati di travisare, perchè non offendesse i sensi de'ri-

sguardanli Colla schifosa nudità delle sue forme 
originali. 

Noi speriamo che la lozione non iinilih perduta 
per il nostro paese. 11 popolo intenderà alla line che 
cosa si nasconda sotto le menzognere promesse dei 
Conservatori; osso si convìncerà, che, una fazione, la 
quale conchiuda all'opposto di ciò che annunzia, si trovi 
bene con tulli, abbia le sue restrizioni mentali per 
lutti i partili, e inquarti la sua politica su tutti i 
vessilli; una fazione in una parola, la quale non 
ricoifòsca altro scopo, clic quello dc'sordidt mai 
interessi, è mortalmente nocevole alla causa della 
libertà, dell'indipendenza, della nazionalità; com­
prendo à pure che la nave dallo Stalo governala 
da uomini ebbri d'ambizione, e frenetici por or­
goglio, non può a meno che fiaccarsi fra gli scogli 
della reazione, e miseramente affondare. 

Non vogliamo tralasciare dal richiamare l'atten­
zione de'nostri lettori sopra la singolare condizione, 
in cui il partito degli Onesti e Moderali è collo­
calo da questi! spontanee e volontarie confessioni 
elio la forza della verità strappa talvolta ai loro 
più ardenti partigiani. Clio una fazione tenti d'im­
porsi al paese ingannandolo con simulatrici parole, 
ascondendo gelosamente l'odio alla libertà, l'amore 
al privilegio, orpellando i proprii disegni colle pro­
teste delle più sublimi virtù, oh! questa non ò al 
certo un'intraprcsa novella nella storia de'popoli si 
antica che moderna. Per meglio riuscire nelle loro 
macchinazioni, sogliono anzi questi scaltri orditori 
d'insidie accaparrarsi la feccia del partito popolare, 
e a prezzo d'oro ne comprano la testimonianza per 
accusare e calunniare il pensiero e le opere dei 
proprii avversarli. In tal modo coi libelli del ('Itemi 
e del Latoddc si gettò il fango in viso ai più 
zelami fondatori e difensori dellallepubblica Francese. 

Ma che la stessa fazione presuma di guadagnarsi 
Ja .slima o la/Tolto del popolo, dopi) die il sistema 
dell'ipocrisia e, della doppiezza ò messo a nudo 
dagli slessi suoi artefici, è tale un eccesso di follia, 
da non doversi registrare che negli annali de'ma-
nicomii — Facciano gli 'eventi che anche questa 
gloria non sia riservata al Piemonte!... 

fili articoli di rendiconto delle tornale della Camera 
dei deputali, che si leggono noi Risorgimento, mas­
simo da qualche tempo in qua, non sono un giudizio 
qualunque portalo sui lavori legislativi di essa, ma 
una mera diatriba contro gli uomini dell'opposizione. 
Noi ammettiamo che un giornale 'debba giudicare i 
lavori del Parlamento col criterio dello sue convin­
zioni, od in mancanza di questo possa anche farlo eoo 
quello del suo coloro politico: ma diciamo, che deve 
avanti ogni cosa narrare i falli con buona fedo, e 
non isualurarli; che poscia deve, su di quelli ragio­
nando, dedurre delle conseguenze e portare dei gin— 
dizii, qualunque essi sieno, e non riservarsi il solo 
ufficio di scrivere delle scurrili ingiurie, o delle pazze 
calunnie conlro gli avversari politici dei patroni del 
giornale. 

Non ò mollo che nella nostra Camera i deputali Pinoli! 
e llevcl sostenevano, che i piccoli giornali non pos­
sono adiuvarc la politica educazione del popolo, por­
che per la brevità dotto loro colonne non hanno agio 
per discutere, e perche usano di rivolger.,! più L!1 I 
passione che alla ragiono dei loro lettori. Il lìisor-
i/ìmenlo b pure il foglio di caria più grande dio si 
stampi giornalmente in Piemonte; se osso compia 
a quel nobile mandalo, che solo ai giare, ili di grande 
formalo vuoisi riservato dagli onorevoli l'incili e Rc-
jel, è facile il deciderlo, leggendo i rendiconti del 
pàrla&cnlo che in esso si stampano: noi inten­

diamo di hreveinonlo esaminare quello che si trova 
nel suo num. 740. 

Il deputalo falto più d'ogni altro bersaglio agli epi­
grammi grotteschi del Risorgimento, è il dotto profes­
sore Pcscalore. I patroni di questo giornale, i quali 
credevano di avere essi soli fi monopolio degli arcani 
finanzieri e delle cifre, i (piali credono di aver il 
possesso di una iiuleslrutlibile fama di uomini spe­
ciali delle finanze; questi patroni, i quali vedendo in 
altri tempi i deputati della sinistra occuparsi special­
mente di principii di nazionalità e di libertà, perche 
il grande moto Europeo ciò esigeva, si erano fitti in 
capo che solo agli uomini di borsa ed ai grandi pro­
prietari! dovessesi lasciare il monopolio delle finanze 
«lolla Nazione; che essi soli, perdio ricchissimi, avo-
vano diritto di essere creduli abili finanzieri, abili e-
conomisli, abili amministratori; questi patroni, visto che, 
mutali i ti>m})i, i deputali della sinistra avevano ri­
volti precipuamente i loro slmili e le loro cure al 
riordinamento dello finanze, allibirono, e presentendo 
che l'effimera loro fama sarebbe caduta lacera a brani 
a brani innanzi allo parlamentari discussioni, ricorsero 
alla più deplorabile, risorga degli uomini piccoli, quella 
cioè di tentare di gettare il ridicolo sui più temibili 
loro avversarli. Quindi i Pescatore, i Lanza, che più 
dogli altri parevano occuparsi di coso di finanza, furono 
specialmente fatti segno ai loro sarcasmi. Alla strin­
gente dialettica del Pescatore, alle inesorabili cifro e 
logiche deduzioni del Lanza, ossi rispondono coli'ar­
ma del ridicolo; ma quesla si ritorce su chi inoppor­
tunamente tenia di maneggiarla. 11 professore Pe­
scatore, svolge dello gravi e profonda monto <ii«cu«(> 
dottrine di applicabili, sebbene radicali, riforme, e gli 
uomini che desumono la loro scienza finanziera da 
qualche articolo di giornali inglesi non applicabili ai 
nostri bisogni, vedendosi impotenti a rispondere o 
tanto mono a confutare il dialettico Professore, cre­
dono ven.ìicarsi con dei paralelli: si credono di 
far ridere a spalle d'altri e non si avveleno the gli 
uomini assonnati sentono solo compassione della mi­
seria loro. 

11 Risorgimento, giornale della maggioranza, la 
quale conta tanti onorevoli membri che leggono solo 
ogni due o Ire mesi qualche - discorso che ha la 
virtù di far diradare i banchi della slessa maggio­
ranza, non ha mollo buon senso nel voler regalare 
una tale prerogativa all'egregio Sinco il quale, prima 
ancora che noi fossimo al possesso di una libera 
tribuna, aveva saputo acquistarsi fama, non solo di 
onorato cittadino, ma di distinto oratore. Noi por rap­
presaglia non citeremo i nomi dei deputali della 
maggioranza i quali hanno il privilegio di fare, asson­
nare colla lettura dei loro scrini, perdio non e, nostro 
costumo di far carico ad altri di povertà d'ingegno, 
giacché ai soli difetti del cuore noi riserviamo il no­
stro disprezzo. 

Il Risorgimento, il (pialo conta nelle sue file gli uo­
mini dei privilegi di casta e d'individui, i quali si 
conturbano ogni (pud volta si tenia di portare la mano 
sanatrice su qualche proteso acquistalo diritto, avrebbe 
almeno dovuto per pudore l'attenersi (lai dileggi verso 
l'intemerato Turcolli, se por un eccessivo amoro verso 
la nativa e povera sua valle si dilungò troppo in una 
inutile difesa, Il Turcolli, se parlò in pro dei poveri 
suoi compaesani, presso dei quali non si usufruita dei 
proventi delb Stalo, srine però per nobile indipen­
denza sacrificare il proprio impiego, e sa con esempio 
ammirabile sopportacele strettezze per servire lealmente 
al proprio paese. 

Anche il Fara-Forni ò fallo segno agli strali del 
nobile giornale; l'orso perchè questo indipcndenlo De­
putato da qualche tempo ha intralascialo di votare coi 
signori della maggioranza. Ma di chi la colpa so, dopo 
avere ben studiata la Camera, questo libero e conscien-
zioso Deputato vota ora colla sinistra? Il Risorgimento 
faccia l'esame sulle deliberazioni della maggioranza, e 



apprende»* pei ella gli uomini indipendenti si dislac­
ciano da essa 

Che diremo dei regali che il RisoroimMifo fa ai 
Deputato di Casale? Noi ne pretendiamo, ne tampoco 
rìesideuamo di vedere risparmialo dagli strali, o dallo 
criliclic del nobile giornale, questo suo politico avver­
sano, ma abbiamo diritto di esigete che 1 falli sieno 
narrali con buona fede, altrimenti la lotta si converte 
m agguato, o noi non conosciamo questa guerra inge­
nerosa, nò seguitiamo alcuno su di tale nioiiorevole 
cammino 

Il Risorgimento fa carico al deputato Mcllana perche 
domandò fosso sospesa di $4 oro la discussione della 
leggo sin drilli d'insinuazione quando osso vide clic 
si voleva in essa far derogare il manifesto camerale 
U febbraio 182-5 perchè, diceva, esser4 opportuno di 
averlo soli'occhi, massime che era non solo di finan­
ziera, ma di politica gravità lo assoggettare al (bullo 
proporzionale d'insinuazione ì patti di famiglia Qui 
il Risaigimenlo fa due accuso l'una di non cono­
scere lo nostre leggi, l'altra che si doveva cono-
icore quel'manifesto perchè slato] citato nel pro­
getto mimstcnale In questa duplice accasa noi ve­
diamo tro mancanze di buona fedo {* gli scrittori 
del Risorgimento non ignoravano che la proposta ai ci a 
per iscopo di non lasciare volare un cosi grave 
principio cosi all'impensata e sul chiudere delia seduta 
5! " si sa che non basta conoscere le leggi, ma quando 
si vogliono derogarlo o richiamarle in vigore, bisogna 
averlo sott'occhi, nell'istosso modo che quando si 
discute un progetto di leggo, vuoto con ragione 3 
regolamento della Camera che il progetto slesso sia 
sott'occhi dei deputati, e che la disti finizione di osso 
sia fatta 21 oro almeno puma della discussione, meno 
il signor Rei ci, noi sfidiamo tutti ì membri della 
maggioranza a dire se essi conoscono lotici almente 
lutto le leggi ed i manifesti cameiah dello Stato 3 ° 
si dice, rhe si doveva conoscere quel manifesto perchè 
>i trovava già accennato nel progetto ministeriale, ma 
si tace che era stalo rejello dalla Commissione nmno 
ignoia che le commissioni della maggioranza sono 
col Ministero tua < ademgne pei som, e si doveva ritenere 
che era slata (onceilata fi a di essi una cosi gravo 
controversia Invece, eccoti ali improvviso il commis­
sario del Governo ridomandale il primitivo suo pro­
getto, ed il relatore della Commissione, che doveva 
opporsi, sorgere ad assonine, ed inslanlaneamente 
chieder*] la votazione lnnan/1 ad una (ale mcjuaJiff-
tabile manovra, innanzi alh gravila del principio che 
si voleva sancne, dimandiamo noi a tutti gli uomini 
scevri di passione di pai te so non ora giusto, decoroso, 
piuden/ialo, il chiedere una cosi bieve dilazione, mas­
simo che la seduta era omu al suo tonnine? 

Con minore buona fede ancora il nobile giornale 
chiama eccentrica la pioposla Mcllana, che mirava a 
sospendere l'esecuzione della legge (moacchc, fosse 
parimente sancita, e conlciiipoianeamcnlo posta ad 
esecuzione, una logge che colpisse di un tubulo i beni 
dello mani morte, corrispondente a qui Ho di li ansito 
di proprietà cui vanno tulli gli altri soggetli 

La pioposi/ione non era eccentrici giacché ossa 0 
già proposta dal governo in monto alle successioni. 
La proposizione Mcllana solo mnaia ad otlcnero questo 
beneficio, e, diurno, apphcazioi e dello Statuto, e ne 
daia senza ambigi la ìagione, rigione, che il llitoi-
(jimcnto tace Si sa che i progetti, perchè diventino 
leggi, devono ottenere la sanziono dei lio poton tosa 
diceva il deputato Mcllana? Diceva la leggo che col 
pira le mani morte potrebbe essere respinta dal So­
nalo, questa invece che acciesco gli oneri agli altri 
cittadini potrebbe esseio sancita Che ne aweirebbe9 

Ne avverrebbe che le mani moile.che fin qui non hanno 
contribuito, continueribhtro a godere di una incosti­
tuzionale franchigia, mentio noi aggravuemmo coloro 
che fino ad ora soli hanno manti nulo il pubblico 
tesoro Per oinaie a questo possibile inconveniente non 
vi è che un mezzo, quello cioè di votale simultanea­
mente queste due leggi 

Dio voglia che il fatto non dia ragione alle giusto 
previdenze del Deputato di Casale! 

Una coi rispondenza generale racconta 1 aneddoto che 
segue, e che pubblic a l Indijiiiulance lìdqe, impegnondo 
i suoi lettori a non accollalo che con riserva ma 
che è abbastanza frizzante per meritare di essere n-
prodotto 

« Gli Editori della stona del Consolato e dell Impero 
hanno, a quello che semina a temimi del loro con-
tiatlo, sovvenuto a Monsieui Ilueis una somma assai 
considerevole Venne quindi ad essi in ponsieio in 
questi tempi tumultuosi, di far assicurale la vita del 

turo tollerano debitore Si sono perciò imbuzzali ad 
un agente di un' assicura/ione Inglese che accon­
senti a rilasciare un'obbligazione al 2 1|2 poi conio, 
ma il contratto non era che provvisorio, e doveva 
avere, por essere definitivo, la firma dei Direttori del­
l'Azienda d'assicuratone di Londra Questi trovarono 
insufficiente la domanda del loro agente, per ragione 
della qualità d'uomo politico di Monsieur Thiers, e do­
mandavano il b per conto Fa quindi d'uopo di rap­
portarsi alla mediazione d'altrui Dopo molti ri­
flessi, gli editori accollarono, ed il loro assenso parti 
per Londra Collo stesso ordinano che portò il 
rendiconto della tornata di venerdì Ieri, domenica, 
gli editori ebbero una risposta negativa I speculatori 
Inglesi dichiararono che dopo il discorso di Thiers 
villa mie pUbnqìia non acconsentirebbero ad assicu­
rare la sua vita ad alcun prezzo » 

Diamo qui sotto il testo del progetto di leggo De­
marchi, quale venne volato dalla Camera dei Deputali 
nella tornata del 30 maggio ultimo 

Nmno ha più diritto dell onorevole Demarchi di dare 
il suo nomo alla sua proposizione 

Noi, suoi avversarli politici, ci facciamo debito di 
dichiaiaro che devesi ascrivere alla perseveranza del 
Denuncili clic la propose in quattro legislature, e che 
la sostenne ora caldamente presso ì suoi collega della 
maggiorann, se quella proposta fu discussa e volata 
m Ila Carnei a dei Deputali 

Non è con ciò the da noi si cieda che quella possa 
per ora divenire leggo dello slato Quarantaliò voli 
contrari) della maggioranza, sebbene apertamente ninno 
1 avesse combattuta, il silenzio del Risorgimento che 
si è ristretto a faie cenno della medesima in uni 
mezza linea de! prolisso suo rendiconto della tornata 
nella quale quel progetto fu ìotalo, 1 a m o , come si ci 
dice votato contr essa il Ministra che dove sosteneva 
in Sonalo, ci sono di fatale preludio che la proposta 
dell onoicvole Demarchi Uoverà tomba o riposo pi esso 
il Sonato (ki icgno 

( omunque il beneficio è glande la Camera spe­
liamo, non si dtmentiehoià di averta votata ed ora e 
poi saprà alUni'A nello discussioni dei bilanci Ì8S0 
e 18)1 

Noi ne ìenduuno grazio al Demarchi, e sul no­
stro labbio h lodo acquista un maggior pregio 

Alt 4 Dal 1 gennaio 18'JÌ in poi man pubblico 
impiegato polia ricevere, lia slipendu, pensioni e 
vantaggi, di qualunque naluia essi Meno, una tetri-
buzione mngDioie di ib roda lue all'anno 

Non sai anno compresi negli anzidetti vantaggi gli 
alloggi, lo indonnita e lo spese di rappiescntanza che 
a certi impieghi venissero attuinoti p(t logge 

Art 2 Dalla stessa epoca in poi nessun impie­
galo ntiralo dal servizio poli a godere di pensioni o 
vantaggi eccedenti m complesso 8 mila lue alt anno 

Sono comprese in questo tomputo lo pensioni as­
segnilo tanto sul bilancio della sacia Religione dei 
ss Manuzio e lazzaro, quanto su quello del reale 
Iconomato dei boncli/u vacanti 

Sono pei altro esclude dall anzidetto computo li 
pensioni annesse 

1 Alla qualità di membri dell accademia dello 
sciente, 

2 A quella di ascritti agii ordini civile e militai e 
di Savoia, 

ì Alle medaglie concesso al valoi militilo 
Art '5 Dal pi imo luglio 18bl ogni cu nulo di im­

pieghi retribuiti dallo stato, del pan che ogni cu­
mulo di pensioni sui bilanci dello slato, della Re­
ligione dei ss Marnino e Cazzato e dcllTronomalo 
e finalmente il cumulo di un impiego rclnbuilo dallo 
stalo e di una pensione di ritiro, sono vietali, Iranno 
nei casi (ho saranno slibibli per leggo 

Art 4 Si procedei à alla revisione e classazione 
delio pensioni concesso por 1 addietro, collo seguenti 
norme 

4 Le prnsioni stalo concosse per 1 addietro a ter­
mine di leggo o di regolamento fatto por esecuzione 
di una leggo non saranno soggetto a diminuzione 
stando però nei limili del numnum della presente 
leggo 

2 Si ndurianno enlio i limili dello leggi e iogo~ 
lamenti accennati le pensioni clic eccedono quei limiti 

Alt ') Si pioccduà inoltro colle iegole pn senile 
nel secondo puagialo di 11 art h alh ìev.sione detdi 
assegni falli per l addiotio a titolo di as (guarnenti 
as egnamenli maggion, li attonimenti, sussidi! di aspet­
tativa, o di qnalunqne denomina/ione 

Ail 6 Le riduzioni poi!ile negli aiI ì e o ftuayaa 
effelto dal primo giugno 18o| • f* 

Art 7 iSiun lilolo o {.rado d impiego non eflcltt-
vamcnle coperto, polla (oncede si, itanne in OCIM 
sione di (eliacamente a rqio-,0 

Art 8 Sarà fatta una datazione generale per 
dicasleii e per categorie di tutti gli impugni dello 
sialo, la quale sia in «trotta relaziono coi bisogni del 
pubblico scruno 

Lo stipendio e la pensione di nino per uaschedun 
impiego saranno determinali con equa ptopoutono 
ed analogia al maximum sopra stabilito, avuto princi­
palmente riguardo ali importanza delle funzioni. Quindi 
non si polra nell'avvenire concedere agli impiegati m 
attivila di servigio assegnamenti o pensioni di qua­
lunque sorla 

Ail 9 AH esecuzione dello operazioni di cui ali 
articolo prccedenle si provvederà intanto con decreto 
i cale 

Il govoino presenterà entro il tornirne pm breve 
possibile una o pm leggi elio provvedano all'esecu­
zione delle altre parli della legge pros nle 

Leggosi noli'//«/fa 
Repubblica, o, ciò che è lo slesso, cosa pubblica, 

allro non è in sostanza che il diritto di tulli in faccia 
a tulli, eguale, senza eccezione pei tulli, è il Ubero 
esercizio delle nostre facollà duello alla soddisfazione 
dei propin Insogni 

Ogni (brillo deve pertanto corrispondere ad un rea­
le bisogno, senza di (ho cesserebbe dessero un di-
ntto I falsi bisogni sono la smgenie dei falsi cbrilli 
Ciò ammesso, e nessun stoUmuuio anche il pm de­
pravato, poli ebbe con buono ragioni negarlo, la Re­
pubblica sia nella stossa natura dell uomo, e perciò 
appunto 6 legittima 

Poco monta che il piocuratore della cosa pubblica 
si chiami Piesidonte od altro, purché non pretenda 
di essere citi che reatmeiilo non è 

Uu potno che sia intimamente convinto d essere 
semplicemente il depositano della logge, vale a dire 
l'oscculoie della volontà generale espi essa, e un po-
teic legittimo, è un'autorità necessaria 

Une che la forma repubblicana non è possibile 
dove ì (ìllaclini non sono milun, ò lo slesso che ne­
gate la possibilità dim govoino qualunque, giacché 
un governo scelto fi a uomini immillili parteei pei ebbe 
necessaiiamcnle di questa immaturità Ammollendo 
questa maledetta immaturità del popolo 6 giocoforza 
amniotici e ancora la impossibilità di liovaio in que­
sto popolo medesimo un uomo milnro cui possa af­
fidarsi il gov et no, o avere la puzza credenza che 
possono esistei e digli esseri estranei al popolo, d'o­
rigine divcisa del popolo, in una paiola de„li esseri 
pnvilegiali cui debba tulio 1 unum gen( re ciecamente 
ubbidire Tale ò la teoria elei dottrinarti, 

Per noi, ogni popolo è mituro alla liberti, e non 
vediamo alito intoppo al pacifico sviluppo della me­
desima, che in quel'a o l a , vera ciuci eoa della so­
nda, che si creo il bisogno di usurp tic I alimi di­
ritto, in quella casta orgogliosa che si enge a giudice 
snpiomo dei suoi simili, che prodiga lo sue usui pa­
ltoni per corromperò h socu la od inimicale ì fia-
telli Senza il unli0no influsso di questa cista per­
versa 1 Italia sarebbe sgombra dallo sti anici o, 1 Italia 
sarebbe libera 

STRADA FERRATA 
I)\ GrNOVA. MIA. DMZZLM 

Neil esecuzione della linea che da Alessandm tende 
alla Svizzcia passando por la Lomellma, e seguen­
do quelle allro infelici fin estoni che icnnero pioposte 
dal sig Ingegnerò Capo Roiero, siamo corretti di 
notare spesso alcuni alti si athilrari, e tanfo opposti 
alla buona economia pubblica, che non possiamo 
a meno di rimanerne colpiti, come il sarà di certo 
con noi ogni buon cittadino, cui stia a moro l'in­
teresso genctalo della Nazione, e non su fe l la­
mente predominato da quello spinto eh municipalità, 
elio può su di molti pur tioppo a di nostu — Questi 
aibitru si commettono è chiaro coli intento di favo­
nio ognori la linea della Lomulluia ì eapncei, e la 
pertinacia di non poche persone, clic cercano ma­
schi niro t loto cuori, o che almeno di tanto tentano 
copiali, finché Io coso armino al giafo da undcie 
vano ogni altio stono geneioso ehc potrebbe preve­
nne ed anzi evitare ulierion danni alto Sialo, di poi-
sonc le quali, purché trionfi e prevalga la propria 
opinione, tutto saguhcano I onore od il bene del 
paese 

Ognuno sa come si procedesse negli appalti delle 
opeie elei Ponte matoimh oe cori enti, aiginaturo 

S 



dal medesimo dipendi nil, né qui si ripetono si lo DI 
nota, che venne sciupio adottato il gesuitico sistema 
ih occultar la venta, pei che non apparissero agli 
occhi ih tulli quelle onoimi cifro che piti troppo 
oggi si sono fatte palesi — La lunghezza della galloria 
piogettda dd sig Roveic dopo accurati sluilu di 
ìlin quatlio e piti anni, the, uniti a quelli del ponte 
e linee da esso pioposle, costarono al governo ( non 
vi spaventi la Cifra ) un mezzo milione circa, usuila 
della ìagguardoiolo lunghezza di mot 2300 e più, 
il tempo, che si IH biodo per la sua esecuzione non 
può ossero minore di anni quattro, prima dio sia 
poi fonilo il colle della galleria, certamente non si 
possono molici e in attivila li tronchi di strada ferrata 
che accedono alla medesima, eppure il governo, che 
nello attuali cireoslanzo sente d avere troppo pingui 
le finanze, conscguente .11 veri principi! di pubblica 
economia, getta via milioni, ed appalta il trailo che, 
dilaniandosi dalla già costrutta via fonata da Genova 
a Tonno presso Alessandria, giunge ali ingresso (sud) 
della gallona Questo tratto elio poteva ultimarsi m un 
anno anche noi caso si fosse dovuto adottare la galleria 
medesima di Valenza, si sarebbe sempre potuto ese­

guite negli ultimi mesi in cui si lavorava ali esecu­

zione di Ila galleria stessa Ma no per poter presen­

tare fatti consumali, pei poter dichiarare in massima 
palle già eseguila la linea pei la Lomolhna, soffiai! 
pubblico erano, soffiano le altre Piouncie, soffra la 
Nazione, 0 avanti sempre! A ciò però cui non piovvi le il 
governo, speriamo che 11 provvodeianno Io difficoltà 
the si muovono por questa dilezione mas imo pei 
parte del Gonio Militare dal lato strategico, voglia 
osso una volta apprezzarle od impedire cosi lo spreco 
di fienaio che tanto utilmente può impiegaisi per 
altri bisogni nello attuali circostanze nostre — 

Ma 111 ciò solo non sia il ptocedimenlo illegale ed 
impollino del Governo, gli alti suaccennati venivano 
commessi puma che si nominasse una Commissione 
incantala di giudicale della lunghe/za della linea da 
Messandna a ÌNovaia pei Casale e Vetcolli, non che 
della gallona di 8 Salvatole, compaiativaulente alle 
lunghezze della linea, e gallona ptogcltalo sulla dire­

ziono por la Lomellma, 0 vestivano quindi un caiatloie 
mono subdolo, ma ota vi esisto una Commissione, la 
quale ha di già piocululo ali accertamento delle 
lunghezze medesimo, ed ha già periato anzi a compi­

mento tulli 1 lavori nocossarn al disimpegno del suo 
mandato, 1 1 istillali, benché non ancoia da ossa pto­

nunziati, già abbastanza si conoscono poiché pm non 
si possa dubitare dell immenso vantaggio nel seguile 
h linea di S Salvatolo, Casale e Voi celli, e trillai ìa 
lediamo pubblicarsi l'appallo di un lionco di stradafeirata 
dalla Cascina Lombardina presso Sarluana, al luogo di 
Moiliira a che dunque la nomina della Commissione? 
— Uu tale appalto molilo viene minilo al leimmo 
di giorni quindici, benché la spesa 1 iloti a un mi­

lione e mezzo onci, e possa ad open compita foiso 
toccare 1 due milioni, per paite doli Azienda si orn­

inone di mandato copie del illativo capitolalo agli 
uffizi d Intendenza di Alessandria e Mottara conlto 
tutto le regolo sin ora seguito net pubblici appalti, la 
pubblicazione none falla, ma non esistono neppuic 
ancoia ptosso lo stesso ufficio doli Azienda 1 capitoli, 
la perizia, ed 1 Ca^ollaui, di cui ha dritto ognuno 
aveio visiono, in questo modo, come potranno presen­

tarsi aspuanli ali appalto, se per la mancanza dei 
documenti necessari! non possono giudicare della con­

venienza 0 non di concoiiorvi"?—Cosi essendo lo cose 
non si può a meno eh ciedoie, che li capitoli 0 poli­

zia, 0 non si vogliano dare in comunicazione a tutti 
gli aspuanli, 0 che li medesimi non si bovino ancora 
totalmente compilali confoimomento allo intenzioni 
della stazione Appallante — Noi poiò a dnla schietta­

mente, non esiliamo di affetmare ossei0 vciò e 1 uno 
0 1* alti 0 mentre ai primi del oorrcnle pi esentatesi 
ali uffizio dell Azienda petsone aspuanli all'appallo, e 
richiestone il capitolalo, non lo polciono esaminale, 
pei che nspodilo al sig lag Capo Roveto pei alcuno 
coriezuni e vanazioni ad inlioduivisi, e sappiamo 
inoltre, die alcuni ammimstiatou non Ualasciaiio di 
porto 111 opoia ogni ailiiizioso conato per favonio il 
pallilo paiticolaio di alcuni imprenditeli, di cui poi 
ora tacciamo il nomo, e (10 pel tunoto che un mag­

gtoi ributto possa essere d'ostacolo alt esecuzione della 
linea 111 seguilo alla pubblicazione dei lavon della 
sullodala t ommtssiono Si, noi lauto affermiamo, e solo 
ci etici omo altrimenti quando si fata una pubblicazione 
regolalo non ìeslringondosi, come ora il tumuie a 
quattto, 0 cinque gioì ni puma dell appdto pei cui 
colmo elio vi aspiiann, non possono neppnie avere 
pm il tempo matonaie di recai si nel luogo ad esami­

nate la natura dello opeie ad eseguasi 

¥ 

I favoli dol'u (. (immissione, benché ton ogni sorti 
di naggiio uu ighali, tuttavia spot uni) MCIIO por 
1 elidersi quinto puma di pubbli*a ragiono Noi 
come sopia accennammo non dubitiamo dei nsullnli 
favorevoli alla gallona di San Salvatole, e del 
miiioi dispendio, che trae seco la linea di Casale, 
pei la natura del torrenti che s'incontra, privo 111 
massima parte, dopo V uscita della galleria, di tutte 
quello accidentalità che sogliono accompagnare anello 
1 lei rem pm ludi e piani, tuttavia voghamo per ora 
ammollerò, che non ci sicno lull'affatlo fai01 ovoli, 
quale urgenza di dare 111 appallo questo tronco, 
il qu ib> più presto ultimalo piti presto renderà in­

fluitili io un raggimi devoto capitalo a danno della 
cosa poli'boa, senza che neppure so ne pò sano sel­

lare 1 (Hr pinoli luoghi ohe congiunge" Questo tronco, 
che può vomì costrutto in pochi mesi, e che so ultimalo 
entro breve termine, dovià rimanere infruttuosa) anooia 
per cinque e pm anni, finché non stono mossi 111 
communicaziono 1 punii pnncipab, determinala la po­

sizione della gallena, e compiuta la medesima9 Ag­

giungasi, che ora 1 canali lutti liovansi in toiso, 
come pmo le irngaziom, e la massima parlo di Ilo 
campagne coperto d'acqua, cosicché poi finti apri u­

(biiiento dei lavon è ben lungi dall'essere ptopizia la 
stagione, 1 lavonori sono chiamati a portato il loto 
hi accio a benefizio dell agncollura, cosicché neppuio 
da questo lato si può ravvisalo consentaneo ai m i 
pnncipii d'economia pubblica un tale appalto, monile 
allontano!ebbe di cerio 1 palliti pm vantaggiosi dio 
il governo potrebbe ottenere in alito piti favoievob cu ­
costanze A Ironie di questo ov nienti­­siine 11 nt\ noi non 
sappiamo comprendere, come dal governo si ( ommcl­

tono tali incostituzionalità od almeno ( vogliamo ossogli 
indulgenti ) tali errori, vincolando lo finanze pot vani 
anni in aucn'ro ìiguardo a sposo che assolutamente 
oia si faiebhcio inutilmente — Non loricmmo che il 
distinto t'oisona^gio, si avvedo alla linea di Casale 
profittando dell assenza del ifiiustio, e per limolo di 
verni posila nicighato dalli Commostono, avesse e0h 
ceicalo modo di pubblicate l'appalto dello opeio su (­
dotto, guidalo solo dal dosideno di vodoi eseguita 
con qualunque sagnhzio quella linea di «diada coli ac­

collate anche 1 pallili mono convenienti pel governo' ' 
Non vorremmo poi ohe 1 assenza del Minislio fosse 
slata preceduta da qualche «cgteto accordo, sia que­

sto, 0 non, pensi osso, che su di lui solo cado 
tutta la risponsabibtà, 0 pensi sctiamente pet l'onot 
suo e della Nazione 

Noi nutiianio lei ma fiducia ohe il giorno 8 fissato 
pei 1 incanto verrà pioiogalo giacché colmo chi 
avicbbeto desideralo conconeniniii, non avendo 
avuto campo di esaminare la ìuatuta det lavon 
che si vogliono poi re in appalto, non lialascio­

lanno di faic le pm mentito ptolostc Intanto 1 de­

putati delle Provincie inteiossalo ed Municipi! non 
solo si oppongano a questa imbolale pubblicazione, 
ma usino dello facoltà toro concesso poi impeline 
olio venga paiahzzalo il giudizio (he sta por pro­

nunziarsi dalla Commissiono 0 perchè si cessi una 
volta dal governo di impoveiire con opoic mutili le 
già pm troppo miseio nostic finanze %*• 

BIBLIOGRAFIA 
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preceduti da on introduzione 

del pi of Dow meo BERTI 

rotino 18')0 — I "udibile du tutti t piati ipah libi ai 
dello Stalo 

riti zzo UN Fimi 0 

II Professore Giulio Re, uno di pi uni e più J(lui 
cullati e piomoloi 1 jia noi della SCILO/i Metodica 
ha lesto pubblicalo Iti puma Pai II di uii'Opcta, a 
cui sono 1 nciiati gli onon non coni eduli che ai li­

bi 1 eh pi ovata e somma utilità, gli 011011 di una 
glande e duievole diffusione —Cini già fosti com­

pita, the aitebbcio iasione di 1 alitai ai si ni 1 sco­

lari e innesti i' — Cui giusta puma p o t o , tosi come 
si uova, già fonila un libio di tanto piemia, die 
noi lo voi lemma vedete sui dotajia le mani di 
lutti, tulle scuole, nei Jnndtichi, ne Ilo famiglie 

ìon 0 injalli possibile di titillali malate, ina­

iato una rolla agli stali della Pirica 0 di Ila Chi­

mica jtu ni. soggclt.0 d isti lesiono alla pm tu a a da 
e (atóii; un mi lodo d instai imenla o noi Ita 1­

ghasW'UWfluuao, o j ut dtletloiott e. fatuo, 0 tatuo 
• 

poi oyu iosa di un t andine e di una Jiesehfz­st 
di lingua e di ititi ihc non si sopri blu ih suiti aie 
di più — Vanto 1 \t,o 1 hi 1 ingiglio, inspuato dal­

l'affi Ilo, illcggutdi isti ed appiana ogni ai gomtitto, sia 
put e a spio e ti bilie' 

di pi tino usiti( di questo lilno, tini ne ahbiam 
subito jalto esperienza leggendolo e spiegandolo a 
due ingenue e spintosi jam utile a dirti aunt, Ani» A 
Ritirili di Casale, e LAUDA [}/iiiiidt Lutai no a> To­

scana, the hit qui passato t/ttast tulio lo scat so mete­di 
maggio — V amoie ilici su posero nello studio dei Dia­

loghi del noitio Coltila e ti jt ulto the ne ut ava­

llino, non son noti a not volami Mi e ne citiamo t 
nomi a metggioi jot za di quanto scuriamo ­ ­

Con fidutut dunque di fan. opeta di tonnine be­

nefizio, chiamiamo l attenzione dei peniti di famiglia 
e di tutti gh Institulori tu giusto libto, abbellito 
ambe da una pnjazioiu di quel Dome uto Petti che 
colla paiola < rogò sunti susiith titilla luci ji it not 
in tutti 1 itimi dill'insegnaminta, — e ne porgiamo 
loro un saggio nel Dialogo seguenti, eoi quale v ette 
eoinutiioata agli alimi l'ulta di ( omo. ­­ leggano e 
poi ei dicano se alla tenet a età si possa patiate uu 
linguaggio meglio aieoniodalo di quello che te tiene 
il piajiisoi Ri, metitie la ituzni nei mutui della 
se lenza, e mi gito eli penile lezioni la conduce ad 
appieiulere l 'ulta eie 1 coijn, li letto piopneU essen­

ziali ed accidentali, /< p u t ì eli etti si compongono, le 
lifegi che h genu nano, e la loia ginn divistone tu 
pondo! ululi ed impomici abiti, r e/iia/t ultimi gli dtm 
no oieasianc a ti asini lien ai fanciulli le pi in e co­

gnizioni della luco, dot calanco, de 'l ei t t tuco, e del 
iiingiiLtico 

■V uffizio di chi insegna ali 1 gai tutu 1 di fine 
ehe iinjìetii, t di pioniuoi une eoa mg'gnosi aiti/izit 
il nettili ale sviluppo, Jtii la amante dello stuello, avida­

elell isti azione, e capace alle seienze, tw possiamo 
affli mate che ninno eompita quest utji­io meglio di 
eolui che seguila il metodo de' Pinfessui Re, e ferrei 
uso ih questo suo libi o, ed qu l'etili lo pieghiamo eli 

fai 111 aio pteslo sueudetc 1 1 tnianonli 

Ito­Ac oiit­st 
1 DIMOI O 

Comunicare agli allievi l idea di coipo. 
(Noinciitlatuia dei coi pi 111 gonfialo, secane}* 

tavola cosmologie,1, volume 1, p \g 1S8) 
M Voi sapete qu di t quanti sono 1 1105IU sensi fi­

siti, ì iprlet tmolo adunque Quanti sono 0 (piali'? 
A l nostit sensi fisci sono cinqui. La visti, l'udito, 

l o d o l a i o , il jjiisto e il litio 
M Oi \, sappiale clic lutto ciò che può fino i m p u l ­

sione sui nostu scusi (isu t si chiama coi pò Clic cosa 
e coi pò ^ 

A Coipo e tutto ciò clic può l u e unptossionc sui 
nostu sensi fisici. 

M Dunque 1 bilichi sin qu di sedile, le paliti di 
qmsL 1 s d ì li, tavoli, i bbu clic vedit i 0 tnet ite 
sono i 01 pi 

A l ti incili sui qu di si diamo, lo paieti, li l iv idi , 
1 h h u clic K di­uno sono empi ' 

M 1 pei elio 1 banchi, le pai e ti, le tavolo, 1 Iibu 
sono coi pi' 

A I bandii , li pitel i , lo t ivoli , 1 libit sono coi pi, 
poiché fanno impiessiono sui uoslii sensi fisici 

HI Oia ossi ivate clic 1 banchi nei quali sedilo il 
possono vedilo t t o t e m * Quali sono 1 sensi fisici sui 
quali fanno nnpi issonc 1 banchi sui qu di sedete? 

A I bilichi sui quali sodiamo lamio impii ssioue 
siili 1 visi 1 e sul tatto 

AI L il bino chi 10 ho fi a le mani, Io tavolo a p ­

peso alle p u t i i di qui st » s i l i sono coso che voi a­

disso s u b U m i non toccale Sono esse empi ' 
A 11 libio ilu ella h i III le mini , lo tavolo a p ­

peso alle p ueti (Idia sala ÌOHO coi pi 
M L il libio dmiso liti 1 tssclUtio di questa tavoli 

che voi no vcdcti in toetulc, in t poli isti vtdeic 1" 
tot ( ite , e uu eoi pò "" 

A 11 l i n o chiuso n 1 lussi Unii) della tavola 1 un 
eoi pò 

M Poid i t dite elio questo bino e un coipo 
A Noi diti uno clu questo bino e un eoipo ptirl iu 

può tale iinpie siionc sui nostu sensi lisiei 
M Sovi.i qu li sensi può f in impiessioni ' 
A Huo lai e impiissiottc suiti visti e sul tatto 
M Oi 1 ositi vale Questa t una ìosi e questa 0 una 

maininola Voi li vi iteti e le politsti anelli­ totem e 
e sentii ne 1 ocloie Sov 1 ì quinti e quali scusi possono 
faie ìmnitssiouL l i iosa t li ina iamola ' 

#A Li io a e h m ninnoli possono Caio inflessione* 
sovia tic sensi li visti, il lalto e l 'odoiuto 

ÌJ Se tosse qui un pi itti Ilo di lamponi mattili e 
fiagianti, voi ,jli viebeste, ne senluesle la !iagiaii7a, 
e Bli poli isti mchc lot tate e gustali Sovia quali e 
quinti si usi possono l u inquisitone 1 lamponi matuil ' 

A I 1 imponi 111 ititi 1 possono h o t ìinpitssioiie su 
qu itti o si usi, l i visti, l odoialo, il l i t io, il fausto 

ili 'Nomili il mi dei (oipi che vi diate 111 qui stasala 
A (Il in usilo lata nominali gli ogi,i Ut con qualche 
oteìint1 



M. Nominatemi dei colpi clie abbiate veduti e d i e 
non siano qui pi esenti. 

A (Vegli il innesti o che gli allievi non nominimelo 
degli animali e gli classifìcassei o ti a i coi pi. Iti tuie 
caso faccia loio ossoivate che il coipo dell'allunale «i 
quella pai te dell'annuale che può fur impiccione su' 
sensi fisici). 

%. Nominatemi dei coi pi che si possano solamente 
vedeie. 

A. La luce, il sole, la luna e tut te le s t e l l e re i cielo 
si possono solamente vedcic. 

M. Nominatemi dei coi pi che si possono vedete e 
toccai e. 

A. I l i b n , i banchi, le tavole, ce. si possono v c ­

deie e toccate. 
M Nominatemi dei coi pi clic si possono vedere, 

toccare e ottonile. 
A. Le rose, le mammole , 1 gigli, i giacinti, ec. e 

una gian patte dei flou si possono vcdeie, toccate e 
odouue . 

M. Nominatemi elei corpi che sv possono vede»e, 
toccale, odoiaie e gustale. 

A. 1 lamponi, le fiagole, le ninncic, le mole, una 
ginn pai te dei flutti e delle vivande si possono ve­

dete, toccate, odoiaie e gustale 
M. Osseiviatno adesso che Pana clic ìcsptiiamo non 

si può vedete , nò odoiaie, nò gustate, ne udii e, e vi 
p a n a clic «on si possa pine toccate, tua se fa vento 
t 'ai ta si fa sentne sul l i so , alloia ò l'aita che tocca 
voi, che fa iinptessione sui vostu sensi, e si pottà ben 
due cite voi Li sentite al ta t to , dunque l'iuta i. un 
coipo ' 

A. L'alia è un coipo 
M. E pet che Pana è un co ipo ' 
A L'aita è un coipo poiché può fare impressione 

sui nostu sensi. 
M. E sovra quale dei nosHt sensi può fate implos­

i o n e Pavia? 
A. L'aita può fai e impressione sul tatto. 
M. Stento, petchc quando solfiano quei btezvoloni 

ftetldi che mozzano il monto e ti naso, e l'aita litilda. 
che tocca vot, ma gli è conte se voi toccaste l 'atta, 
dunque Pana si può in qualche modo toccale, ed t 
un toipo poiché fa inflessione sui nostu sensi. Ola 
vedete che pet che sta coipo non t ìicccssauo che faccia 
ltirpicssionc s o n a due o t ie o quattto o tutti i nostu 
sensi. Basta che faceta ìnipicsstonc sovia un solo. Di­

temi dunque, ò gli ««cessano, poiché sin coipo, che 
faccia ìmptcssvone su tutti i nostu sensi fisici' 

A. Poiché sta coipo non e necessaito che faccia im­

ptessionc s o n a tutti 1 nostu sensi fisici, ma basta clic 
taccia imptcsstonc «opta un solo. 

M. L'atta, quando soffia il vento, soviaqual senso 
fa ìmpiesstonc'' 

A. L'aita fa impressione sowa lì tetto. 
M. Avtte udito quel fistino, quel cigolio quel suono 

insomma che fa 1 alia quando il vento soflui folte a 
ttavctsa le cotutucUiluic delle potto e dello fmestie'? 
Quei fischi, quei suoni sono l'atta stessa che Mene in 
una pattieolaie manici a a lar impressione sul nostto 
udito. Dunque i suoni sono anche cose cot pot ee? 

A I suoni sotto coi pi, polche sono Pana medesima. 
che st fa sentii ( all'udito. 

M. Dunque sovta quanti sensi può fai impiccione 
l'arni? 

A L a n a può fate uvipi cssionc sui tatto e sull 'udito. 
M. Dunque se non vi tosse l 'a t ta , vi satebbcio i 

suoni ' 
A, So non n fosse l'aita, non saicbhcto t suoni 
M. Voi sapete che poi udite il suono dello zufolo 

bisogna solitatii delitto. Se noti vi si soffiasse ilcntio 
suoneiebbc lo fittolo ' 

A. Se non vi si solhasse delitto, lo zufolo non suo­

neiebbc. 
M. Dunque t suoni sono impiccioni the Pana fa 

sui nostu sensi, e pei ciò sono eorpoiei o niateuali. 
Che cosa sono t suoni1 

A. I suoni sono impressioni che Pana viene a fate 
sui nostu sensi 

M Dunque ì suoni sono cose matenalit' 
A. I suoni sono cose matettah 
M. Quali dunque voi Linamente colpi1 

A. Noi dilanici omo coi pi tutte le tose che possono 
fate nnpiessione sui nostu sensi fistti 

CASALE — Molto fi a le gentili noslic Sigimi e, 
costituitosi m Comihilo (It soccoiso pei hi Eiiugni­

lUOiic Italiana, lamio in questi giorni ìaccogliendo 
danaio ed ditti oggetti pei uno scopo cosi giusto 
o santo E noi siamo lieti e supeibi di potei an­

nunciale ebo la cinta cittadina, ti anno pochissime 
eccezioni, risponde gcnoiosamenle al dolce invilo 
dello coitosi visitatiICI E questa •incoia una proi.i 
che ogni opera bella e gotici osa non tioia mai 
svolili ì cuoi idei nosUi colluttatimi, massimo quando 
il beneficio ò icso pm bello dalla squisita gwti­

lena e dalle giazio di chi h muta a fai lo 
Si legge nella Stntindhi 
Bella prova di quanto sia gonoialmcnte sentito e 

vivo il desideno distinzione e di unione ouniano 

ieri sulle ombrose spondo della Viotti la (illadina 
milizia di haluzzo, di haughano, di Monastcrolo, di 
Scarnafìgi ed una deputazione diufticuili di quella di 
Possano, che dopo lunghe passeggiato militali, insieme 
uniti in gioviale accampamento, d.uano luogo tanto 
per il prestigio della località /filanto per l'entusiasmo 
e la fratellanza cito vi legnava, alla pm splendida e 
commovente lesta campestre clic ognun possa ideare, 
0 che miglior penna che non è la mia fai ebbe me­
stieri pei descriverne il quadio 

Poco men di mille militi per diverse ne, quasi 
contemporaneamente verso lo 10 ant, giungevano in 
bell'oidino e con maizialo teulegiio davanti al giar­
dino della bolla Dileggiatala detta Bargts, o\e schierati 
natiti la cappella fra musicali concenti udnasilaS Messa 

Dingevansi poscia ì battaglioni, lo rispettive mu­
siche m tesla, ner maestosi boschi uom, dalla ge­
nerosità dei proprictain fratelli Ttoiano destinali al­
1 accampamento, e dall'albi a perizia del pnnio di­
stribuito e tornito dell'occoirente con lauta profusione 
e maestria, che nulla venne meno a sei o setto mila 
persone the vi accorsero 

Stlnerati voi so lo onditi su duo linee paralclle, 
poste le guardie allo bandiere, e for mad i fasci, cia­
scuna compagina tot nspcllm ufliua.li iecavanst ai 
loro posti pievenlivamentc destinati, e da questi fia­
tellevoh banchetti nascevano fontanel­ i più vivi di­
scorsi e blindisi punì di paino amore, di letterali 
applausi al Ile, allo Statuto, ali unione di lutti, Ite, 
Cittadini, Milizia e Attuala, no dinienlitavasi Sesi­
sislcnza d' un ctniguutone bisognosa 

l\OMA, 38 maggio — Si n o n o allo Slattilo 
Le nostte cose, a du vcio, sono si 1 aglio, e si lu­

cei te che mal se ne può fat sterno piotiostito sopta 
un assestamento avvenite. Patta ìagion di lutto, 10 non 
ctedo clic il l ' api a i t a mai fot za da fai cosa che 
valga, e so non viene qualche gì ave event© in iiiev/o, 
che inetta senno alle ìutenipcianze della fi/ione ele­

ncale, ho pet spatiato il caso nostto, u t so voi .unente 
a the inula lo filato etl anche la chiesa II piti glande 
delitto dell 'at tuale 1 estimi azione e l 'a i ti e abituato 
ogni idea di 11101 ale e dt comune giustt/ia, l'avci latto 
appello non solo alle passioni nolente , iti a a quelle 
anco put dogi alianti Leto il pei clic delle tanto d c ­

slitiutoiii e pei sedizioni. Vetta il momento del p e n ­

colo, e questi schiavi Ola ttinal/ali, fuggii attuo o apo­

statt tanno colla stessa u l t a , colla quale adulano e s t 
pi ostruiscono al giolito di oggi. 

Gli ancsti paiono 01 amai v t ig t i c al loto fine tanto 
è il cumulo eli piigtonicu, che otnat lo spano non 
basta a cautelicih, e la Eman?» a t u a n l t n u h Le de­

stitution! vanno seguitando. Giunti peto ad avet tutto 
dtsoigani/zato, cominciano 1 governanti ad avvetleist 
che non vi hanno piti (be tovine intorno a loto, e 
che ti governo non ptotede ne può ptoctdcte cosi 
Una tustezza giandissuna domina quindi Ini loto, ed 
hanno dimesso di quella baldanza onde 1 loto adepti 
insolentivano anche nelle pubbliche vie. 

Non si osi dilaniate 1 inumetpii, pei the 1 niunicipit 
svele t tbht io le misti ic tkl paese, e cinetici cbbcio le 
sopptesse istituzioni 

Questa fot se e la put vet a iasione dell 'at tendete 
tanto a pubblicale qualche cosa siili 01 ganantento del 
paese. 

L'OsseivaJoiB e ultii giornali continuano a patiate 
dclPinconip ittbilita delle Istituzioni Costituzionali col­

l ' lndipcnden/a Pontificia, si poti ebbe peio ncoula ie 
loio la nsposta clic il to luglio il Papa faceva alt In­

ditizzo del Consiglio dei deputit i et e questi tificita 
» (in tutti glt tnteicssi della Religione e dello Stato) 
x gli icsla intatta, testando intatti, siccome devono, 
» lo Statuto e la legge sul Consiglio itti Munisti 1 che 
» abbiamo spontaneamente conceduto » 

RIMINI, v.5 maggio — ' l u hi ami sapete che accade 
di bello h a noi? Io ti soelehsfo subito dicendoti, che 
accadono nientemeno che mnacobl Mi spiego meglio 
Nel di dodici maggio ntlla chiesa di S Linai a un ' 
Immagine di N S della Pietà si mette ad un t u t t o 
a volget gli occtu da una pai te e dall'altia, 111 .ilio 
tn basso, guai dando ben bene lutti quelli che le stanno 
attorno, siano essi giovani o lecchi uomini o donne 
belli o bini t i . 

La notizia di un tale pi odiato si è spatsa ben 
ptesto, non solo pei la citta, u n poi la campagt a 
e villiggi ettcoiivlenii Molti cicdono all'evidenza, tua 
1 pm ditono ■ìpcitattuntc (1 dalmati ') che e un gi­
uochetto dei Pachi dilla Missione (che Dio pei doni 
loto \tato bestemmiai) Mi 1 liei ci citili, siculi del 
ptodtgio, pei peisiiadete gl'inciedub, levatouo il d i ­
stailo alla niltacolosa immagine e cosi scopcita la 
poitatono in piocessiotte pei tut t i la citta, e quando 
pai ve loto di a i t i l a passeggiata abbastanza, l'aiutatono 
a posate iti S Agostino, chiesi assu vista, dove elli 
seguiti a guaio le infuocate pupille, che p u t (11101­
uioi ino gli cietici) una t ip izz i innimoiata quando 
cetea ansios unente il suo ani iute ,— e tutto questo, 
dicono quelli che la 'sanno lungi , pei cuisa dell 1 
leggo Site udì —Come puoi c tpnc il il giorno elio 
comincio il ninacolo, noi thbiatno stoniate U sven­
t ine della p Una 11 popolo h i fatue, 0 angau ito, 
mit tona to in milk guiSL d u t ioali bianchi e neu 
Ma the impoitu'* Il quadio di N. S di l l i Piota 
muove gh occhi, dunque evviva' che possiamo d e ­
sub ia t e di meglio? ^ « , 

( Cerniisponduiza pagliolato dd Conmmpomseo ) 

LIVORNO, 3o maggio— l u i o n o condannali di 1 
pena più o mono lunga d<l cucc io cinque cittadini 
pei a \ u tenuto dtscoisi continui al Governo 

PAMGl ­­ La legge ekttoialc venne Uste appio­

l a t a alla itiaggioituiza tlt 474 v o l : l conilo 2/11 p . . 
ligi e t ianqudla. 

— 29 maggio. La guarnigione di l 'augi fu accic­

scmta. 
— J e n Changamb r passo in mista molte ti lippe 
— Oggi ebbe luogo grande* consiglio dei nuiusUt 

all'Eliseo. 
Si assiema clic si ttattò la vertenza coll'Inglultcu 1 

e che fu 'nitidamente appianata. 
— Il pi esiliente della 1 (pubblica 1) combattuto eh 

molti consigli. 
Egli vouebbe cambiai politica, 0 spinasi m ­ m . 

glto(') potcluì de Motti), l i ivo , e de la Moskou gii 
statuto continuamente tu banchi 

— Il gentiale Gluoi&tiiincr tiene ogni giorno Imi 
gius,une confeien/c cot piincipali gcncuib domicili iti 
ut l 'augi. 

— St patla che sieno stali attcstati a Lione p u u 
clu individui coiiguuatt. bi ti aitai a di utt tdcic il 
genomic Castellane. 

—­ Continua la peiqiiisurione dello caseune Si iva 
mina tutto pei scopine gli stiliti h b t i a b che si lamio 
cu colai e ti a 1 militai 1 

— 3t magg'o leti la Paine annunziava la pai li 11/1 
dell'ambasciatole lusso da Londi.i Dn Ito un dispai e 10 
giunto oggi da Lombo, questa notizia t smentita il 1 
pai ecciti gioì itali 

Il sigimi C.iihet è uifat'gabde nello sue ptovoi.t­

ztoni, Nella scoisa notte Intono ai ti state ini quailuie 
Saint­Maittn ima cinquantina di p t t s m e , p u t b c li 
uiaggioi patte di essi appai temici o ai ehibs. 

I tuono pine «instat i ten uditi via MitIic7­le­Coin(t 
qiiaiatHatinqtte tiubvteliti, 1 quali si taciuti ivano in uu 
locale che avevano appigionato pei dis iu tue di co 1 
politiche. Ltco conio intendono la litici Iti gli uomini 
che governano la ckinocialica tepubblita liauetsi ' 

La Paine smentisce oggi la noti/ia spai savi icu 111 
l 'augi della pattenza di Ioni Noi munii) pei Lumini 
L'onesto giornale stnu­uluualc del gov ci no e spi ina 
la speiania dt \edev ben ptesto spiati ile le diiiicull 1 
tnsotte non già ti a 1 due popoli, ma Ita 1 due go­

verni liantese ed inglese 
Continua la gtieua del IStilional con ti o il siguoi di 

Cu ai din 
Questo gioì naie si eliciuti ava ten in un modo molto 

cnetgico tont io la candidatili a del sia; ì indio di di­

laniti! nel dipattuucnto del lìasso l i tuo lì un alito 
lato 1 due comitati democi.itici di Stia bot e o sono 
divisi uno desso il dilet tole della Pieni, l'attui p n ­

sisto a pollate il siguai LcsU.lusmlx.vgti, Ci­tostituuUc 
Si dice clic la Montagna ha ì tdat to , pei opeui tk l 

sig Michel (de lìouigts), un iiiainksto nel quale sono 
spiegati 1 motivi pei quali essa si astiene di votate* 
nella logge elettili ale. 

S \ I / / L ! t A . Leggiamo nella Roviu eh Gelino del 
I gm0iio 

II nominato Pascile Ha, detto Visetti, compii ve in 
nanzi al ginn, fu as ulto clali'atms t d'ai i r voluto tu 
scampante Mazzini t i l dit i ii!u0i.iti pei m i m i ett 
gente salaiuvta a t.v! uopo, quantunque a qiusto u ­

gtiaido le più folti testimonianze pcsasscio su di lui 
Ma non vi iiuiano il mutuilo dubbio sulla p u l e il 1­

gentc scgioto stianicio dio tappi esento nel cantimi 
&v tntuiataniente nessun testo di le gbc poteva osseti 
invocato contio di lui a questo n 0 u u d o . 1 gli tu 
espulso dal cantone nella stessa scia della sua asso­

Ivuionc, pei limata di polizia 
A l I S m i A Leggost nel Comen Indiano di Vieniti 
At i t i coi ionie la citta di Pestìi elav 1 l'ultimo ad­

dio ai fìgtt di Kossuth Una immensa folla di popolo 
li aspettava uba uva del Danubio pei vccluh antoi 1 
una volta e augni ai loto un felice viaggio Accom­
pagni Iddio gli innocenti fanciulli' 

■— 3o detto — Si vocittia ctie compatita quanto 
pittili alla luce m Lotidia un'opera intitolata Disput i 
di Lodovico Kossuth. 

— Il castello di Piaga sul monte Hi idselun v tu l i 
tottifieato, le ìelativc tostiu/10111 hanno già intornili 
ciato 

— II colei a va spiegando un cavadeic sciupi e pm 
minacciante nella capitale della Boemia 

BEULIiNO, 29 Metggio — I n emanato Pontine di 
mettete sul piede di guena quattio empi d ' a n n a l i , 
Cloe il coipo della Guai dia, e 1 coi pi 1 u , 3 ' e 5" tot 
tispettivi tcggiinenti d'iutighetia. 
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